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Prestazione sofferta dei ragazzi di Radice al Comunale 

ma ì tempi belli sono lontani 
; Prima segnano gli ospiti, con. Damiani (gol da antolo già) ' - Il pareggio di Butti e il gol vincente di Pulici 

.; i ; ..Ì'iiV: Ti'".'..-- ' :,--.--A's 

MARCATORI: Damiani (G) al 
, 4' p.t., Butti (T) al 13', Pu-
| - Ilei (T> ài 40' p.t., r, .•=•< 
j TORINO: ' Terraneo; Danova, 
! Salvador!; P. Sala. Mozzini, 

. Santin (dal 9* della ripresa 
; . Gorin); C. Sala. Zaccarelli, 
I . Oraziani, Butti, Pulici. v 
IGENOA: Girardi; Secondini, 
1 Maggioni; Onofri (dal 37' p. 
1 t. Mendoza), Berni, Ogliari; 

* \ Damiani, v Arcolco, Pruzzo, 
! Costronaro, Ghetti (dal 3G' 
; H.t. R i z z o ) . V — - i - ^ — . w . _ -

A R B I T R O : M l c h e l o t t i . . ••.*** 
! • . . . ; ' • .. . . . . . . . - . . . . . . . x , • 

' D A L L A REDAZIONE 
I TORINO — Al tèrzo tentativo 
j Gigi, Radice ce l'ha fatta e 
!cosl , dopo essere stato etimi-
. nato dalla Coppa Italia prima 
! dal Verona e lo scorso anno 
j dal Lecce, questa volta nel 
i confronto decisivo, qupllo che 
! contava contro il Genoa, il 
] Torino ha vinto ma sino al-

J l'ultimo ha fatto , soffrire i 
SUOi tifOSi. • - v v-vv- ' J O V 
'Tornava il Torino sul suo 

campo dopo la trasferma mi-
iserella nel Sud e ci si aspet
tava di vedere quésta squadra 
finalmente « bella di giorno », 
dopo aver di ' notte a volte 
balbettato e a tratti trasci
nato • l'entusiasmo, • e ' invece 
anche oggi la squadra ha la
sciato insoddisfatti e, se si de
ve dare atto della rabbia con 
cui il Torino ' ha voluto il 
risultato dopo essere andato 
in svantaggio, dopo solo quat
tro minuti grazie ad una pro
dezza di Damiani, con la stes
sa obiettività si deve conveni
re che Radice ha ancora mol
to da lavorare per ritrovare 
la squadra dei cinquanta pun
ti dello scorso anno. - -v-••-• , 
' Di solito è poco razionale 
pretendere il meglio sin dallo 
inizio della stagione, sicché 
non ci impressiona tanto la 
forma scadente di' Graziani e 
la condizione invece già buo
na di Pulici, sempre piti le
sto ad entrare in forma del 
« gemello »~ ma. il problema-1 

Fecci è un problema e quan
do Zaccarelli, come oggi nel
la ripresa, ha sostituito San
tin il centrocampo granata è 
« saltato » perchè Claudio Sa
la era già in « riserva » e nes
suno dei Patrizio Sala, : dei 

' Butti e Gorin poteva assu
mersi ". un ruolo che fosse 
anche - approssimativamente 
quello del regista. -V ,•;••"- ̂  
: Il Genoa che l'ultima volta 
che scese al «Comunale» su
bì cinque .reti da un Torino 
obbligato dal calendario a spe
rare sino al novantesimo, men
tre invece i ragazzi di Simo-
ni avevano per cosi dire già 
smobilitato, oggi ha retto be
ne il.confronto e, se Onofri 
non avesse risentito della bot
ta non ancora assorbita alla 
caviglia sinistra e non fosse 
stato costretto a chiedere il 
cambio, per il Torino sareb
be stata ancora più dura.' 
' Berni, che rientrava ' dopo 
aver giocato mezza partita in 
tutta la stagione, ha potuto 
ben figurare contro un Gra
ziani a metà servizio e solo 

.Maggioni e Castronaro han
no realmente penato, il pri
mo alle costole di Pulici 

jquand'è che Pulici la smet
t e di gettarsi a terra al pri
mo urto?) e il secondo nella 

.lascia dove operava Claudio 
Sala, il quale fortunatamen
te aveva benzina solo per 45 

' minuti. Pruzzo per non es
sere da meno di Graziani (lo 
scorso anno i due hanno lot
tato strenuamente a distan
za per la classifica dei canno
nieri) si è mosso come un 
rracarro e ' Damiani invece 

stato tra i più bravi. 
- > Il suo gol (e cosi entria
mo in cronaca diretta) è sta
to un capolavoro da antolo
gia: • in movimento ha stop
pato con l'interno del piede 
destro una palla a mezza al
tezza lanciatagli da Arcoleo, 

. in velocità si e scrollato di 
• dosso Danova che evidente
mente non aveva capito cosa 
stava • succedendo ' alle " sue 
spalle e d'esterno destro ha 
fulminato Terraneo prima che 
il poveretto accennasse alla 

.uscita. Formidabile! 
• = • Claudio Sala con un paio 
- di « numeri » - dei suoi riu
sciva a galvanizzare la pla
tea ma nell'azione del gol del 
.pareggio il nome di Claudio 
non figura nel taccuino, ben
sì quello di Patrizio Sala per
chè è lui a lanciare Pulici con 
una palla ficcante dal centro 

~ verso destra in area: Pulici 
rincorre la palla inseguita da 
Maggioni e in corsa riesce 
ad offrire all'indietro, di tac
co. la palla all'accorrente But
ti: gran tiro e gol- Butti è al 

fsuo secondo gol nel Torino 
(il primo Io scorso anno con
tro la Roma). 
••• Ristabilite le d H n t il To
rino è apparso rinfrancarsi e 

^Claudio Sala che in settima-
pa era stato criticato per 0 
-suo «dribbling in più» ha 
tenuto di vendicarsi «semi
nando* tre difensori e quan
do è entrato in area a tu per 
tu con Girardi invece di ti-

*Vare in porta e tentare il gol 
*J*a cercato di dribblare sn-
cfce il portiere e quésti ha 
neutralizzato l'astone. Al 40' 
Claudio Sala ha crossato a 
un millimetro dalla linea di 

fondo: ' Pulici ha anticipato 
Maggioni e di sinistro al vo
lo, con una mezza giravolta, 
ha segnato il gol della vitto- : 
ria granata.-- - ; ^ ! u , « • 
• La ripresa era appena ini- : 
ziata da. venti secondi e Pu- j 
liei ha incocciato in - pieno :. 
la base del montante con una , 
schioppettata dal limite del
l'area e questa sarà l'ultima 
grossa occasione del Torino. 
Damiani s i , è r visto rubare . 
una palla in ^uscita da Ter- : 
raneo (Danova l'avrà sognato -

••* flipper » come un incubo) e , 
Phizzo da buona posizione ha 
tirato alle stelle. Poi Zacca- ' 
relli ha sostituito Santin e s. 
il centrocampo granata ha co- : 
minciato a fare acqua come 
uh colabrodo e buon per il -
Torino che il Genoa, avendo 
arretrato Arcoleo al posto di , 
Onofri, ha mutilato le poche • 
idee di cui ancora disponeva 
Ja squadra. ' • •'• 

• Tutta r la Juventus ' era in 
tribuna a guardare i «cugi
ni » e alla fine, giustamente. , 
non sembravano impressio
nati.'--

Nello Pad Gigi Radica • Claudio Sala soddisfatti: il Torino si è qualificato. 

Troppo facile la prova dei nerazzurri per offrire indicazioni 
11 < - ' - . • * i * * / " . i i r } \ ì >•(' j i .:'.{ '.'} i :-3 

MuraroeAnastasi (2-0) 

Nuovi guai per Bersellini: si è infortunato anche Roselli - In luce il giovane Marocchino già della Juve 

MARCATORI: al V p.t. Mura
ro; al 20' Anastasi nella ri-

' presa. • ' — - - -
CREMONESE: Porrlno; Cesi-
. ni, Cassago; Bonini, Talami 

(Barboglio nel s.t.), Pardi-
;. ni; Motta, Sironi, De Gior

gi», Frediani (Montarci dal 
.. s.t.), Marocchino. (12 Maia

li!, 14 Mondonico). 
INTER: Bordon; Canuti, Fe

dele; Orlali (Baresi dal 20' 
. s.t.), Gasparini, Facchetti; 

Pavone, Marini, Anastasi, 
Roselli (Acanfora dal 20' 
p.t.), Muraro. (12 Cipollini, 
13 Bini, 16 Altobelli). , 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

^DALL'INVIATO ^ 
CREMONA — Nel settebello 
di Coppa Italia un posto c'è 
anche per l'Inter di Berselli
ni, qualificatasi ieri senza la 
minima sorpresa in quel di 
Cremona davanti ai locali, i 
neopromossi dalla terza serie, 
gli umili - (come avverte un 
simpatico striscione) parteci
panti al nuovo campionato di 
serie B. 
^ Non poteva andare diversa-

Brillante prova dei brianzoli davanti al proprio^pubblico: 3-2 

battendo il 
pepe vince il suo girone 

Silva, Cantaruttì e una autorete di Bellugi hanno siglato la superiorità dei padroni di casa - Gli ospiti a rete con Maselli e Fiorini 

MARCATORI: Silva (M) al 23' 
' e autorete di Bellugi (B) al 
,34' del p.t.; Maselli (B) al 

- 15', Fiorini (B) al 16' e Can
taruttì (M) al 24' della ri-

'; presa. ] '•• • • • * • •'-• .".-• • 
MONZA: Incontri; Anquilletti, 
• Gamba; D e Vecchi, Lanzi, 

Zandonà; Cerilli, Scaini (Be-
ruatto dall*8' della ripresa), 

• Silva, Bracchi. Cantaruttì. 
BOLOGNA: Mancini; Roversl, 

' . Cresci; Cereser, Bellugi, Ma
selli; Fiorini, Paris, Viola, 
Colomba (Mastalii dal 20* 
della ripresa), Chiodi. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
\ no del Grappa. 

• 'NOTE: Giornata afosa. Ter
reno in perfette. condizioni. 
Spettatori 10.000 circa. . 

?i,;-V SERVIZIO ì.&il 
MONZA — La volontà è sta
ta premiata. Monza e Bolo
gna hanno messo in mostra 
due opposte maniere di inten
dere il calcio. Da una parte, 
quella dei brianzoli, si è lot
tato strenuamente e con en
comiabile continuità. Per con
tro i felsinei hanno opposto 
un gioco fiacco,, dando l'im
pressione di essere ben lon
tani da una forma psicofisica 
accettabile, anche se ormai, 
all'inizio del campionato man
ca solo una'manciata di gior
ni. Il Bologna ha quindi giu
stamente pagato le sue col
pe. Là squadra di Cervellati 
ha avuto una bella impenna
ta di rendimento nella parte 
iniziale del secondo tempo. 
ma poi,- quando si è trovata 
in debito d'ossigeno^ è crol
lata un'altra volta di frónte 
agli incessanti assalti dei 
monzesi. Quindi, in sintesi, 
un Bologna che • lascia per
plessi ed un Monza che sem
bra ben incamminato a ripe
tere il bel campionato di do
dici mesi fa.* 

Ma vediamo come è anda
ta. Il calcio d'inizio è del Bo
logna e d'acchito si formano 
le coppie di centrocampo: Ma-
seUiScaini: Paris-Bracchi; Co-
lombaDe Vecchi; Viola che a-
giace - sulla verticale, viene 
preso in stretta consegna da 
Gamba mentre Cresci si assu
me U compito di seguire co
me un'ombra • il « girovago m 
Cerilli. La prima emozione al 
7\ quando un centro di Scai
ni trova pronto nell'elevazione 
l'aitante Cantaruttì che manda 
la palla a sfiorare il palo. 

Lo stesso Cantaruttì al 9' si 
libera al tiro e il suo bolide 
costringe Mancini a una diffi
cile parata, effettuata in due 
tempi. Il Bologna fatica a tro
vare le giuste equidistanze tra 
i vari reparti. Le proiezioni 
offensive sono rare e manca
no di coralità. Al 20' si regi
stra la prima azione manovra-

Bonuifa : 
ir. «Ha Lam? 

PERUGIA — (p.c.) - Molto 
probabilmente Boranga sarà 
infasciato dalla Lazio per so
s t a n t e Felice Pulici, se il 
portiere oiancasturro abban
donerà la società. L'ex estre
mo difensore del Cesena è 
stato Ieri contattato dai di
rigenti laaiali e non è esclu
so che la trattativa vada in 
porto nei prossimi giomi. D. 
presidente Lamini, al propo
sito, ha cosi detto: « Boranga 
è un portiere che ci piace, 
e se Vinicio 16 riterrà utile, 
noi non ce lo lasceremo scap
pare ». 

ta dei bolognesi: Chiodi aggi
ra Anquilletti e rimette al cen
tro, • Incontri < para * ma .non^ 
trattiene, piomba sulla palla 
Fiorini calciando però su Zan
donà in disperato recupero. . 
- / / Monza reagisce subito e 
al 22' passa in vantaggio: l'a
zione nasce da, Zandonà che 
dall'out scodella nell'area bo
lognese; qui' Cantaruttì con 
un pallonetto. supera Bellugi, 
il cuoio finisce a Silva che spa
ra con un colpetto nel sacco. ,.; 
• Il Bologna sia pure in svan
taggio, continua a macinare 
gioco lento e farraginoso. La 
staticità dei suoi uomini in 
centrocampo favorisce chiara
mente l'agilità dei loro rispet
tivi avversari, lesti a contrarli 
e rapidi nei rovesciamenti di 
fronte. Con questa situazione 
sullo «scacchiere» sembra i-
nevitabile il raddoppio per i 
padroni di casa che puntual
mente arriva al 38': SÙva riag
guanta un paltone al cinci
schiente Colomba e serve De 
Vecchi; il mediano tocca Scai-. 
ni, lasciato solo soletto, e il 
monzese non si fa pregare per 
battere a rete. Mancini sem
bra essere sulla traiettoria ma 
la sfera incoccia su Bellugi e 
entra in rete. Due a zero per 
il Monza. Un'azione persona
le dell'intraprendente Fiorini, 
conclusa con una bordata, 
bloccata in bello stile da In
contri, chiude praticamente le 
ostilità dei primi 45'. 

Come si riprende al 5' si as
siste alla prima rete bologne

se: Colomba appoggia a Ma
selli e questi dopo aver drib
blato ,Scaini Jocca verso Chio
di che spara a rete ma In
contri ' con • uh balzo felino 
riesce a parare. I rossoblu 
in questa seconda parte di ga
ra, sembrano più determinati. 
Evidentemente Cesarino Cer
vellati, nel chiuso degli spo
gliatoi, deve aver usato la vo
ce grossa. La ritrovata «ver
ve » dei bolognesi trova giusto 
premio nel giro di soli tre mi-

i 

nuti. Al 15' effettua un cross 
che Anquilletti respinge corto, 
ta palla viene' riprésa da''Ma
selli che fulmina Incontri. -
""Un minuto dopo lo stésso 
Fiorini ricevuta 'la sfera da 
Paris, la controlla da campion-
cino e dai sedici metri spara 
una bordata che termina alle 
spalle di Incontri siglando il 
pareggio. Il Monza accusa il 
colpo. Per diversi minuti il 
suo gioco è privo di lucidità, 
poi d'incanto si riprende e lo 

scoccare del 24' lo trova di 
nuovo in vantaggio, grazie ad 
'un bellissimo gol dì Cantarut
tì che ricevuta la palla da Be-
matto, la colpisce in mezza 
giravolta e di prima intenzió
ne spedendola all'incrocio dei 
pali. Il piccolo stadio brianzo
lo diventa una bolgia. Cori e 
canti di stampo anglosassone, 
accompagnano i beniamini si
no al fischio finale di Agnolin. 

Lino Rocca 

*H '̂ 
v 

^ ^ f e 

MONZA-BOLOGNA — Silva nwtto il primo (ci bisncoroMo. 

Fra i gialloblù assenti Gori, Zigoni e Maddè (3-5) 

Piacevole sorpresa il gioco praticato dall'undici'di Bergamasco - Tripletta di Chimenti 

MARCATORI: uri p.t. al «' O-
dorizzi (S) . al i r Orimeati 

". (S) , al 42* Fiaschi (V). al 44' 
Lappi (V); nella ripresa al 
y CUmenti (S) , al i r CM-
menti, sa rigare, al 33' Gia
ni (S) , al 4t' Fiaschi <V>. 

VERONA: Snperchl; Legane. 
Spinotti; Bosatta. (dal 34' 
deBa ripresa Girardi K Bach-
lechner, Negrisete; Ticit ia 
nelle. Massetti, Lappi, Fraav 
tet . Fiaschi. 

SAMBENEDETTESE: Pigine; 
- De Giovanni, Catto; Cozzi, 

Agreppi (dal 1' nefla ripresa 
Bovoni), Odorizzi; B e a i . Va
ia, Clementi. GeMeMn, Trai
ni («al 44' della ripresa Gia
ni). 

ARBITRO: gemini, « 

NOTE: giornata afosa, ter
reno buono; spettatori 5302 
per un incasso di 14.167.100 li
re; ammoniti Coni per ostru
zionismo, Logozzo per scorret-

SEXVIZK) 
VERONA — Secca sconfitta 
dal « menomato » Varane con
tro una Sembenedetteee edi-
rione-sprint. Le assenae di Zi-
goni, Gori e Maddè sono in
fatti risultate determinanti ai 
fini dei risultato, avendo coni-
messo i gialloblù talune pa
lesi ingenuità, sia in difesa che 
al centrocampo. • 

« Questo ' Verona domenica 
ce lo beviamo tutto„» ha 
commentato il presidente del 
Lanerossi, Farina, venuto con 
Fabbri a spiare i «cugini» 
in vista del derbyssimo di 
campionato. Giudizio . lusin
ghiero, invece, per quan
to concerne la Sambenedette-
se, squadra viva e tatticamen
te ben disposta sul campo. . 

Il Verona attacca in mas
sa e gli ospiti si chiudono in 
difesa sfruttando l'arma del 
contropiede. Bel tiro di puni
zione di Chimenti al 3' ben 
parato a terra da Superchi. 
Ma al 6' la Sambenedettese 
va in gol con una rete al vo
lo da manuale di Odorizzi che, 
dopo aver raccolto al lìmite 
dell'area una corta respinta 
aerea di Negrisolo, fulmina 
Superchi mandando la palla 
ad insaccarsi all'incrocio dei 
pali, n Verona accusa il col
po e i rivali lo colpiscono nuo
vamente. Scorre il 10' e Bossi 
fugge velocemente sulla de
stra seminando Logozzo: il 
cross al centro è una delizio
sa pennellata per raccorren-
te Chimenti che non perdona, 
soiprendendo tutti con una fu
cilata rasoterra. 

La replica dei gialloblù è 
veemente quanto aconchisiona-
ta. Buaatta, Franaot e Fiaschi, 
i cursori della squadra, si in
testardiscono a portare trop

po la palla, sovvertendo quin
di ogni geometria. Solo Trevi-
sanello e Mascetti tentano di 
ragionare un po', ma i loro 
suggerimenti non trovano eco. 

La prima azione pericolosa 
del Verona giunge comunque 
al 21' ed è opera di Fiaschi. 
che manda la palla alta d'un 
s o f f i o . . . . - • . . 

' Al 42* il Verona, beccato vi
vamente dal pubblico, ha una 
impennata d'orgoglio con Fia
schi che, di testa, su cross 
di Mascetti. sorprende Pigi
no, tuffatosi leggermente in 
ritardo. Poco dopo, ecco il 
pareggio. Siamo al 44': Negri-
solo, di testa, mette al cen
tro per Loppi; superbo pal
leggio di quest'ultimo e ful
minea girata a rete con pal
la che va ad insaccarsi nel
l'angolo opposto, beffarda ed 
imparabile. Tutto da rifare. 

La ripresa inizia al ritmo 
di valaer_ veronese, con Lup-
pi, Busatta e Negrisolo ad 
orchestrare la danza. La Sam
benedettese, astuta e felina, 
attende peraltro l'inutile sfo
go dei gialloblù per poi finir
li definitivamente. 

Il tris degli ospiti porta 
ancora la firma di Chimenti 
che al 50', raccoglie in pie
na area una coita respinta 
della retroguardia veronese, 
su precedente tiro di Odoriz
zi, centrando la porta a col

po-sicuro. Nulla da fare per 
-Superchi in disperata usciU. 

Ma non è finita.'Al 73' ec
coci al « poker », - ottenuto 
su calcio di rigore per una 
«forbice» di Trevisanello e 
Bachlechner ai danni dello 
scatenato Chimenti. Batte il 
penalty lo stesso centravanti 
che insacca rasoterra. Ora gli 
ospiti addirittura straripano 
ed ottengono al 78' la quinta 
segnatura. Fa tutto Giani che, 
ricevuta la palla a metà cam
po, scarta tutti, portiere com
preso. Due minuti dopo è pe
rò ancora Fiaschi del Vero
na a salvare l'onore, siglan
do, su mischia, la terza se
gnatura per i locali. Ma la 
sostanza non cambia. 

Enzo Bordin 

mente se il calcio ha un mini
mo di logica perché la Cre
monese non pub certo com
petere con l'Inter, nemmeno 
con un'Inter arretrata nella 
forma e mazziata dalia sfortu
na, con una piccola e giovane 
Inter • in cui manca — per 
stessa ammissione di Berselli
ni — quel briciolo di inventi
va. I grigiorossi (con loro la 
intera città si è messa ieri in 
festa) sono squadra di buona 
volontà che vanta anche una 
buona perla individuale, cioè 
il ventenne • Marocchino, già 
della Juventus, ma che pur la
vorando fatica a sfondare le 
aree. Le aree più difficili, na
turalmente, come ne troverà 
tante, anche nella serie cadet
ta. Quelle di serie C le ha 
sfondate invece tutte la scorsa 
stagione. •'.:•/:-', •-!!<;<- •-••>• •>•'••• 
- Ma torniamo sull'Inter, che 
effettivamente lascia àncora 
molto amaro in bocca nono
stante si imponga per 2-0 e 
molto sciupi e molto lasci tra 
il fischietto dell'arbitro e le 
gambe non sempre piumate 
dei difensori avversari. Hanno 
segnato Muraro dopo sei mi
nuti e tre quarti del primo 
tempo ed ha raddoppiato A-
nastasi dopo diciannove mi
nuti e mezzo della ripresa. 
Lo spazio fra i due gol pro
posti dalla nuova coppia va
rata da Bersellini in vena di 
sperimentare tutte le possi
bilità (Altobelli è stato lascia
to questa volta in panchina, 
cosi come il tecnico aveva 
sinceramente prospettato ve
nerdì ad Appiano Gentile) 
non ha certo entusiasmato ne 
gli spalti locali né i critici 
pieni di lustro ospitati nella 
piccola tribuna stampa. Quel
lo spazio è stato riempito di 
molti schemi provati e ripro
vati, da un brutto incidente 
occorso a Roselli (sgambetto 
di Cassago, trasporto in ospe
dale, lastre, - sospetta frattu
ra del - perone), da qualche 
sfuriata cremonese contenuta 
più che altro da Bordon, ma 
anche da molti errori.:: > "; 

À questo punto non sareb
be difficile cadere anche da 
parte nostra iti errore, mal 
giudicando l'Inter. Non • si 
può e non si deve, perchè 
occorre intanto dar tempo ad 
un recupero della condizio
ne, nonché a quello di una 
formazione omogenea. Bersel
lini ad esempio non può uti
lizzare Merlo, ed ecco che a 
centrocampo viene a manca
re anche Roselli. Dunque, at
tendiamo fiduciosi, cosi che i 
tanti piccoli mali non cancel
lino quelle altrettanto piccole 
belle cose che si possono leg
gere tra le pieghe della par
tita. Come la precisione ap
punto di certi schemi • che 
hanno - la fortuna di essere 
indifferentemente utilizzabili 
sia con Muraro che con Alto-
belli. O come certa discipli
na che è stata finalmente im
posta al gioco di Anastasi, 
senza dubbio ieri sera volon
teroso e, perchè no, anche 
preciso. Non in fase conclu
siva ancora ma quasi sempre 
in quella di appoggio corto. 
E finalmente quei traversoni 
delle ali per il centro, per le 
teste degli appostati, e non è 
un caso che entrambe le mar
cature di Cremona siano ve
nute da colpi di testa. 

La fase di ' precampionato 
per i nerazzurri è finita in 
modo regolare, direi addirit
tura normale nella sua mode
stia. Guai a chi frastorna pri
ma che inizi il campionato! 
Da domenica comincia l'av
ventura, nella quale l'Inter sa 
per la prima volta di non do
ver recitare da protagonista. 
Sarà un'Inter che andrà a 
scuola per crescere. -..;•• 

La cronaca di Cremona di
stoglie saggiamente da prono
stici campati per aria. Quella 
di ieri è stata una giornata 
afosa, compatta. Ha comincia
to bene l'Inter dopo tre mi
nuti portando Anastasi vici
no al gol. Aveva, il piccolo 
Pietro, ricevuto la palla da 
Muraro e Fonino, l'ex vero
nese, è invece andato a pren
derla. Bordon ha parato dopo 
un paio di minuti un forte 
shoot di Sironi, e giusto un 
minuto e tre quarti più tardi, 
su 'rimessa di . Pavone, la 
grande speranza di Fraizzoli, 
Roselli, ha crossato da sini
stra. L'elevazione di Muraro 
— che viene specificatamente 
curata ogni giorno con l'aiuto 
di pesi e bilancieri — è stata 
splendida e imponente e la 
sua girata di testa davvero 
imparabile. • - - - - - . -

Nuovo sinistro alto di Mu
raro all' ir su invito di Ana
stasi (dicevo giusto che la 
coppia ha funzionato assai 
bene, bel dialogo) e repli-
chetta cremonese al 26' con 
Marocchino che, entrato in 
area bellamente, ha poi pa
sticciato. Tra le due azioni 
l'appunto più amaro per l'In
ter: fulminava al quarto d'ora 
Cassago la caviglia di Roselli, 
dal dietro, ed il centrocampi
sta che appoggiava in torsione 
sul piede destro subiva il clas
sico trauma al perone. Usciva 
dal campo sostituito dal mol
to meno brillante Acanfora, 
scusabile perchè pure lui a 
lungo degente. -

Al 32* poteva eiwre rad
doppio interista: aperture di 
Acanfora (questa volta otti
ma) su Pavone dal corner de
stro, traversone deciso del-
l'ala, mossisi » di Anastasi (col 
tacco) per Muraro e 

girata di quest'ultimo. Quel
lo di Porrino era un miracolo 
di prontezza istintuale. •••»>• 

Al 39" ancora il nostro uomo 
(Muraro) imbroccava l'eleva
zione possente, • ma troppe 
braccia lo spostavano in aria. 
Sarebbe stato rigore, sicura
mente, ma con che cuore... 

L'inizio della ripresa ha fat
to in verità temere la beffa. 
Troppe volte la Cremonese si 
è portata sotto, troppe volte il 
baldo Marocchino ha fatto su
dare uno o due difensori an
cora sfasati, cosi come Acan
fora ha fatto stizzire i coniugi 
Fraizzoli che pure lo portano 
in palmo di mano: il salerni
tano ha sbagliato forse per 
emozione almeno un paio di 
gol già fatti. "- •• --••••• -• 

> Poi al 20* il raddoppio, an
cora dal dialogo aperto e co
struttivo della coppia d'attac
co alla faccia della incomuni
cabilità: Marini ha toccato a 
Muraro, Muraro si è portato 
là dove il fotografo si appo
sta, ha crossato ed Anastasi, 
di testa, ha insaccato col ge
sto del diniego. 

Gian Maria Madella Anastaii, nerazzurro o.k. 

Gioco in surplace per le rondinelle (2-1) 

Grande Brescia 
|k.o. il Cesena 

I romagnoli solo su rigore con Bertuzzo 

MARCATORI: al 23' Nicolinl 
(B), al 5' della ripresa Mut-

. ti (B), al 27' Bertuzzo. (C) 
•su;rigore.: - '; *V * ; 

BRESCIA: Martina; Savoldi 
(Podavini al 46'), Cagni; Vi-

' ganò, Bussalino, Moro; Sal
vi (Pelizzari al 64'), Blan-
cardi, Muttt, Romanzini, Ni-
colini. (N. 12 -Bertoni, n. 

. 14 Magnocavallo, n. 16 Ron-
d o n ) . ••• ••• 

CESENA: Bardin; Lombardo, 
Ceccarelli - ( Piangerei!i al 

v 46'); Beatrice, Benedetti, Od
di; Bertuzzo, Valentin!, Bon-

- ci (Petrini al 46'), Pozzato, 
Rognoni. (N. 12 Moscatelli, 

' n. 13 Zaniboni, n. 15 Bitto-
' lo). 
ARBITRO: Bergamo di Livor-
._ n o < -̂  . ... .. . . ...... 

DAL CORRISPONDENTE . 
BRESCIA — L'attesa era tutta 
per il Cesena costretto, alme
no nelle previsioni, a dannar
si l'anima per cogliere il pri
mo risultato pieno che gli a-
vrebbe permesso di realizza
re il primo colpo gobbo delta 
stagione: estromettere la Ju
ventus dalle finali di Coppa 
Italia. Invece si è fatto ap
prezzare il Brescia che ha con
fermato le buone prove pa
lesate negli incontri preceden
ti. Con un qualcosa in più, 
specialmente all'attacco, dove 
Nicolini e Multi, sia pur dopo 
un avvio lento, hanno dimo
strato una maggiore pericolo
sità mettendo spesso in diffi
coltà la difesa del Cesena. 
- Ottimi nel Cesena Valentini 

e Pozzato. Un'Ottima squadra 
nel complesso quella roma
gnola, ma che presenta anco
ra notevoli scompensi. Ha pre-
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muto a ' lungo, ' specialmente 
nella ripresa, è arrivata a re
te solo grazie ad un grosso 
regalo fatto prima da Cagni 
e poi dall'arbitro. 

Del Brescia non si può che 
parlare bene; - specialmente 
quello visto nel primo tempo. 
'••- Al fischio di inzio è il Ce
sena a prendere l'inizatlva. 
Conquista subito '• un calcio 
d'angolo e sulla battuta dalla 
bandierina Martina para con 
facilità un colpo di testa di 
Bertuzzo. Senza pericolo, un 
minuto dopo, il secondo cor
ner. Al 9' hanno occasione 
di passare in vantaggio pri
ma il Brescia e poi il Cesena. 
Errore di Ceccarelli che ser
ve • Mutti ma ' il centravanti 
bresciano ha un attimo di in
decisione e il difensore libera 
appoggiando, su Rognoni che 
si presenta, dopo una sgrop
pata, davanti a Martina. Il 
pallonetto dell'ala sinistra fa 
la barba al palo alla sinistra 
del portiere ormai battuto. 

Gioco alterno sino al 23', 
quando ti Brescia va in van
taggio con una veloce ed en
tusiasmante azione. E' Viga
no a metà campo a lanciare 
Salvi; immediato centro per 
Nicolini che al volo, antici
pando Ceccarelli batte impa
rabilmente Bardin. Il Cesena 
soffre visibilmente il gioco 
corto del Brescia, finendo im
mischiato nelle fitte trame del 
centrocampo che non lasciano 
spazio agli attaccanti cesenati. 
Provano a superare la barrie
ra con lanci lunghi come Cec
carelli al 34' a Bertuzzo che, 
pur tentando un intervento in 
acrobazia, giunge con un atti
mo di ritardo. • 

Nella ripresa il Brescia par
te fortissimo. Conquista un 
calcio d'angolo con Nicolini 
che obbliga ad un'ottima de
viazione il portiere Bardin. 
Ancora un calcio . d'ango
lo al quinto ed a Brescia 
raddoppia. Moro batte dalla 
bandierina ~ per ~ la ' testa di 
Mutti. A difesa ferma, il cen
travanti bresciano non ha dif
ficoltà, con un ottimo scatto, 
a battere Bardin. Il portiere 
in tuffo è riuscito, con una 
prodezza, a schiacciare la pal
la fra mano e terra ma poi 
gli è scivolata in rete. 

Il Brescia, pago del risul
tato, lascia spazio al Cesena 
che si proietta all'attacco. Gli 
azzurri si concedono, a tratti, 
il lusso di una melina che in
fastidisce i cesenati che si ab
bandonano a qualche scorret
tezza. Scarse le emozioni. Al 
13' Petrini spara a lato. Al 
14' Martina para con sicurez
za un tiro di Pozzato e si ri
pete, - quattro '- minuti - dopo, 
sempre su invito del numero 
10 romagnolo. ' ~J" ' ' * •• 

Al 25' Rognoni, calato nella 
ripresa, si sveglia, supera due 
difensori ed anche Martina 
uscito dai pali, ma il suo ti
ro si perde sul fondo. Al 
27' il rigore. I bresciani si 
attardano nella rimessa del
la palla. Martina lascia a Po
davini che glt rimette U pal
tone, con te mani il portiere 
lancia a Cagni. Il terzino è li
berissimo, ma vuole ritardare 
il sopravveniente Panato e 
finisce per perdere ta palla, 
Uno sgambetto e Bergamo, 
irremovibile, indica il dischet
to. Secco tiro di Bertuzzo e 
per Martina non c'è mula dm 
fare. 

Applausi per Nicolini al 34', 
pericoloso in contropiede e la 
partita termina su un brutto 
fallo di Lombardo che sten
de Nicolini. . 

Carlo Bianchi 
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